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PREVENZIONE DEL DISAGIO SCOLASTICO, 
LA CONSULENZA A SCUOLA.
L’apertura degli spazi di ascolto a scuola, è nata con i C.I.C.- Centri di Informazione e Consulenza-  dalla necessità della prevenzione del disagio adolescenziale, a causa dell’allarme per la diffusione della tossicodipendenza.

In seguito si sono allargati a problematiche più vaste del disagio adolescenziale e giovanile. Le funzioni di questi sportelli di ascolto sono due:

· Funzione di ascolto empatico: consulenza agli studenti orientata alla soluzione dei problemi personali.

· Funzione informativa-formativa-ricreativa: orientamento scolastico, dibattiti, teatro, cineforum, etc.

Recentemente è stato approvato un Disegno di Legge, sull’istituzione dello psicologo a scuola, e sull’apertura di Servizi di Psicologia scolastica.

In Italia questa figura rappresenta una novità, a differenza di altri paesi europei e statunitensi.

La figura dello psicologo scolastico, pur prevista come percorso formativo , non è molto definita e delineata, infatti interventi di ascolto a scuola sono fatti da psicologi clinici e non da psicologi scolastici.

Bisogna distinguere due orientamenti teorici utilizzati nelle scuole:

· Il modello di psicoterapia breve o counseling psicologico: basato sulla richiesta spontanea dell’adolescente e ad un numero ristretto di incontri, di solito 4, il cui scopo è di favorire il processo di individuazione dell’adolescente attraverso l’attivazione di una funzione di rispecchiamento empatico da parte del terapeuta.

· Il modello del counseling orientativo: su problemi specifici con l’obiettivo che davanti a un certo problema si arrivi a prendere una decisione. Quindi si mira a produrre un processo decisionale.

E’ necessario poi avere un’idea dell’utenza degli sportelli di ascolto, dato che si realizzano secondo la richiesta spontanea degli studenti, ovviamente si crea già una selezione, nel senso che spesso sono ragazzi che hanno una sufficiente consapevolezza del proprio disagio.

Per quanto riguarda le aree tematiche sulle quali si incentrano le richieste di consulenza sono:

· Area della famiglia: relazioni con i genitori e altri familiari.

· Area delle relazioni interpersonali con gli amici, i partner, ecc.

· Area riferita al concetto di sé: risorse personali, ideali di vita, futuro, passato, paure, ecc.

· Area relativa alla scuola: rapporto con i docenti o con i compagni, problematiche relative allo studio, lavoro di orientamento e ri-orientamento.

E’ necessario sottolineare che il bisogno che spinge gran parte dei ragazzi a recarsi allo sportello è quello di confrontarsi con un adulto in grado di porsi come contenitore emotivo, modello di riferimento che li aiuti a decodificare e ad elaborare i propri vissuti e sensazioni all’interno di una relazione basata sulla fiducia e sulla accettazione.

Per quanto riguarda il rapporto tra attività di ascolto all’interno della scuola e contesto istituzionale si sono sviluppati modelli di intervento diversi.

Alcuni svolgono un lavoro di ascolto individuale con scarsi contatti con gli adulti all’interno di tale contesto.

Altri effettuano un lavoro psicologico più integrato mettendosi maggiormente in relazione con la scuola: accettano di vedere i genitori e gli insegnanti, svolgono interventi con il gruppo classe. In sostanza sono più collegati con il lavoro istituzionale. 

Nel lavoro di counselling alla classe si effettua un intervento di ascolto in cui l’interlocutore è il gruppo, la domanda può venire dai ragazzi stessi oppure dagli insegnanti e ha a che fare con un problema che riguarda il gruppo. Si svolge un’attività di consulenza con le stesse fasi della consulenza individuale, il gruppo-classe è aiutato a capire meglio che tipo di problema c’è e a cercare di individuare le soluzioni.

CRESCITA ADOLESCENZIALE: TRA SPAZI FAMILIARI E 

GRUPPO DEI PARI.

Per effettuare una consulenza con gli adolescenti bisogna avere una corretta conoscenza del normale sviluppo adolescenziale, se manca tale conoscenza gran parte di ciò che osserveremo e ascolteremo ci sarà difficile da capire. Alcuni degli aspetti sono accennati di seguito.

La fase di sviluppo relativa all’adolescenza è un momento di cambiamenti rapidi, essenziale come consulenti è essere elastici, ci può essere molta differenza tra un dodicenne che non frequenta ancora le scuole superiori e un diciottenne che può avere un’occupazione retribuita, quindi l’approccio adatto al primo potrebbe essere assolutamente inadatto per il secondo.

Ciascun individuo affronta i problemi dell’adolescenza in modo diverso, nonostante questo periodo sia considerato di inquietudine emotiva, si può reagire con adattamenti differenti alcuni tranquilli, altri agitati.

La formazione dell’identità è un processo molto importante che inizia molto prima della pubertà, ma in questa fase avviene una cristallizzazione del senso di sé.

Al fine di rafforzare il senso di sé capita spesso che i ragazzi mettano in discussione o rifiutino le opinioni degli adulti importanti. Atteggiamenti e tono dell’umore possono cambiare con una frequenza molto alta e bisogna essere preparati a questo.

Il conflitto dipendenza-indipendenza è centrale in questa fase del processo di crescita, essi sentono una spinta e un forte stimolo a diventare indipendenti dalla propria famiglia d’origine e subiscono le pressioni dei coetanei in questa direzione, in certi casi possono sentirsi inadeguati ed incapaci a tale richiesta.

I cambiamenti fisici ed emotivi relativi allo sviluppo sessuale possono avvenire tra i 10 e i 17 anni anche se tali estremi sono insoliti. Le notevoli differenze di età con cui si manifestano tali cambiamenti fanno sì che alcuni ragazzi siano sfasati rispetto ai loro coetanei. Si incontrano spesso timori di inadeguatezza sessuale che possono essere causa di ansia.

Lo sviluppo della propria identità sessuale e l’adozione di un ruolo sessuale adulto sono compiti di primaria importanza dell’adolescenza.

Il gruppo dei coetanei assume un’importanza crescente data anche la minore dipendenza dai genitori e dalla famiglia. Le dinamiche di gruppo hanno effetti importanti sullo sviluppo. Spesso il gruppo richiede ai suoi membri un notevole grado di conformismo soffocandone l’individualità. In alcuni casi l’incapacità di conformarsi può causare l’emarginazione e avere effetti negativi sull’autostima.

Il sistema familiare dell’adolescente è chiamato ad adattarsi a tali cambiamenti modificando i propri metodi di controllo e valutando quanta responsabilità e indipendenza sia giusto dare al ragazzo.

SUGGERIMENTI NEL COLLOQUIO CON GLI ADOLESCENTI.

E’ corretto in caso di consulenza vedere prima il ragazzo oppure vedere il ragazzo insieme alla famiglia, per evitare che il giovane pensi che si sia creata un’alleanza con i genitori. E’ importante che il giovane sia presente all’incontro con i genitori, in tal modo avrà la possibilità di udire ciò che dicono i genitori e il consulente e può presentare la sua visione della realtà.

I limiti di segretezza devono essere chiari sin dall’inizio a seconda del particolare setting, spesso può essere utile esplicitare che il giovane può scegliere le informazioni da rivelare durante i colloqui.

Bisogna mostrare sempre interesse e rispetto per le opinioni e le idee dell’adolescente e costruire un clima accettante e non giudicante.

Lo scopo del colloquio deve essere oggetto di discussione e importante è l’analisi della motivazione del ragazzo.

E’ desiderabile che si abbia familiarità con la terminologia e il linguaggio usati dai ragazzi.

E’ consigliata l’indagine approfondita della natura del gruppo dei coetanei.
